
Ciclo di webinar del Progetto F-FAIRCAP

22 Marzo 2023, ore 10:00-10:45

Webinar #15

La PAC e il rilancio delle aree rurali

Danilo Marandola, Rete Rurale Nazionale, CREA

Introduce e modera: Roberto Calabresi, Coordinatore Gruppo di Lavoro «Agricoltura e foreste» Kyoto Club



EUROSTAT
identifica tre tipi di aree (NUTS 3):

➢ Aree prevalentemente urbane: 
almeno l’80% della popolazione vive 
in agglomerati urbani;

➢ Aree intermedie: più del 50% ma 
meno dell’80% della popolazione vive 
in agglomerati urbani;

➢ Aree prevalentemente rurali: almeno 
il 50% della popolazione vive in 
contesto rurale.

https://ec.europa.eu/eurostat/statistics-
explained/index.php?title=Territorial_typologies_manual_-_urban-rural_typology

Secondo la definizione dell’Organizzazione per la Cooperazione
e lo Sviluppo Economico (OCSE), le “zone a predominanza rurale”
sono aree nelle quali oltre il 50% della popolazione risiede in
comuni rurali. Per comuni rurali si intendono i comuni con una
densità di popolazione inferiore a 150 abitanti per kmq.

https://ec.europa.eu/eurostat/statistics-explained/index.php?title=Territorial_typologies_manual_-_urban-rural_typology
https://ec.europa.eu/eurostat/statistics-explained/index.php?title=Territorial_typologies_manual_-_urban-rural_typology


https://www.reterurale.it/PAC_2023_27/PolicyBriefPOLICY BRIEF 8 - RIVITALIZZARE LE AREE RURALI

ITALIA

https://www.reterurale.it/PAC_2023_27/PolicyBrief


L’Italia adotta la definizione delle aree rurali già in essere nella programmazione della politica di sviluppo
rurale 2014-2022, che classifica i comuni italiani in 4 aree:
➢ A. Aree urbane e periurbane: includono i capoluoghi di provincia che sono urbani in senso stretto e i gruppi di 

comuni con una popolazione rurale inferiore al 15% della popolazione totale
➢ B. Aree rurali ad agricoltura intensiva: includono i comuni rurali collocati in prevalenza nelle aree di pianura del 

paese, dove, sebbene in alcuni casi la densità media sia elevata, la superficie agricola e forestale appare sempre 
avere un peso rilevante

➢ C. Aree rurali intermedie: includono i comuni rurali di collina e montagna a più alta densità di popolazione e sede 
di uno sviluppo intermedio con stabili relazioni con altri settori dell’economia;

➢ D. Aree rurali con problemi di sviluppo: includono i comuni rurali di collina meridionale e quelli rurali di montagna 
a più bassa densità di popolazione in tutte le regioni.

A livello regionale sono previste sotto-articolazioni più dettagliate delle macro-aree A, B, C e D. (Es. C1. Aree rurali 
intermedie in transizione; C2. Aree rurali intermedie in declino;)

Per il PSP 2021-2027

https://www.reterurale.it/areerurali

https://www.reterurale.it/areerurali


Aree D: 46%
Aree C: 33%
Le aree rurali ad agricoltura intensiva e specializzata coprono il 17% della 
superficie totale e infine, le aree urbane e periurbane il 4%. 

https://www.reterurale.it/PAC_2023_27/PolicyBriefPOLICY BRIEF 8 - RIVITALIZZARE LE AREE RURALI
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AREE RURALI: UNA INDAGINE EUROBAROMETRO

Nel 2020 la CE ha condotto una consultazione pubblica sulla visione a lungo termine per le zone 
rurali. 
➢ l'infrastruttura costituisce la necessità più urgente per le zone rurali.
➢ l'accesso ai servizi e alle strutture di base, quali l'acqua e l'elettricità, le banche e gli uffici postali, 

come una necessità urgente da soddisfare nei prossimi 20 anni; 
➢ l'attrattività delle zone rurali dipende in larga misura dalla disponibilità di connettività digitale, di 

servizi di base e elettronici e dal miglioramento delle prestazioni climatiche e ambientali 
dell'agricoltura.

https://europa.eu/eurobarometer/surveys/detail/2278

✓ il 79 % dei cittadini dell'UE ritiene che l'UE dovrebbe tenere conto delle zone rurali nell'adottare decisioni in 
materia di spesa pubblica; 

✓ il 65 % di tutti i cittadini dell'UE ritiene che sia necessario decidere a livello locale o provinciale come 
destinare la spesa per gli investimenti rurali dell'UE; 

https://europa.eu/eurobarometer/surveys/detail/2278




Una visione a lungo termine per le aree rurali della UE

Un documento che si propone di affrontare queste 
problematiche attraverso la realizzazione di un Piano 
d'azione e di una serie di importanti iniziative, lavorando 
sulle opportunità determinate dal percorso di transizione 
ambientale e digitale della UE e dalle lezioni apprese nel 
corso della pandemia da COVID 19.

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52021DC0345

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52021DC0345


LE OPPORTUNITÀ

La priorità attribuita alla questione ambientale, con le interessanti prospettive della green economy, le 
nuove esigenze e aspirazioni generate dalla pandemia, con la diffusione del telelavoro e dello smart 
working, le possibilità generate dallo sviluppo delle tecnologie digitali, hanno determinato un contesto di 
grandi opportunità per le aree rurali.

"Se ben gestiti, i paesaggi rurali coperti da foreste e aree naturali aiutano a gestire le risorse idriche, a 
trattenere il carbonio e gli elementi inquinanti dall'atmosfera, prevengono l'erosione del suolo e forniscono 
una serie di servizi ecosistemici. 

Una gestione sostenibile dell'agricoltura e delle risorse forestali, grazie ad una maggiore sostenibilità 
ambientale economica e sociale, aiuta a garantire livelli dignitosi di occupazione e abitativi, oltre alla 
biodiversità e ad un equilibrio ecologico, rafforzando la resilienza delle aree rurali di fronte ai rischi 
ambientali ed economici".



https://www.coldiretti.it/lavoro/lavoro-con-smart-working-torna-vita-nei-borghi

https://www.ilsole24ore.com/art/fuga-citta-quando-smart-working-un-
piccolo-borgo-vale-piu-carriera-ADSrArFB?refresh_ce=1

https://www.coldiretti.it/lavoro/lavoro-con-smart-working-torna-vita-nei-borghi
https://www.ilsole24ore.com/art/fuga-citta-quando-smart-working-un-piccolo-borgo-vale-piu-carriera-ADSrArFB?refresh_ce=1
https://www.ilsole24ore.com/art/fuga-citta-quando-smart-working-un-piccolo-borgo-vale-piu-carriera-ADSrArFB?refresh_ce=1


https://bandi.regione.piemonte.it/contributi-
finanziamenti/residenzialita-montagna

https://territorio.regione.emilia-romagna.it/politiche-
abitative/contributi-casa/montagna-2020/bando-montagna-
fase-2

https://bandi.regione.piemonte.it/contributi-finanziamenti/residenzialita-montagna
https://bandi.regione.piemonte.it/contributi-finanziamenti/residenzialita-montagna
https://territorio.regione.emilia-romagna.it/politiche-abitative/contributi-casa/montagna-2020/bando-montagna-fase-2
https://territorio.regione.emilia-romagna.it/politiche-abitative/contributi-casa/montagna-2020/bando-montagna-fase-2
https://territorio.regione.emilia-romagna.it/politiche-abitative/contributi-casa/montagna-2020/bando-montagna-fase-2


https://www.repubblica.it/green-and-blue/2023/02/16/news/spopolamento_stipendi_bassi_servizi_ambiente_aree_interne_borghi_pnrr-388142884/

https://www.repubblica.it/green-and-blue/2023/02/16/news/spopolamento_stipendi_bassi_servizi_ambiente_aree_interne_borghi_pnrr-388142884/


Variazione percentuale della popolazione residente tra 1951 e 2019

Dissesto idrogeologico in 
Italia: pericolosità e 
indicatori di rischio -
Edizione 2021 (ISPRA)





Dissesto idrogeologico in Italia: pericolosità e indicatori di 
rischio - Edizione 2021
https://www.isprambiente.gov.it/it/pubblicazioni/rapporti/diss
esto-idrogeologico-in-italia-pericolosita-e-indicatori-di-rischio-
edizione-2021

https://www.isprambiente.gov.it/it/pubblicazioni/rapporti/dissesto-idrogeologico-in-italia-pericolosita-e-indicatori-di-rischio-edizione-2021
https://www.isprambiente.gov.it/it/pubblicazioni/rapporti/dissesto-idrogeologico-in-italia-pericolosita-e-indicatori-di-rischio-edizione-2021
https://www.isprambiente.gov.it/it/pubblicazioni/rapporti/dissesto-idrogeologico-in-italia-pericolosita-e-indicatori-di-rischio-edizione-2021


La Commissione individua quattro ambiti di 
intervento (INIZIATIVE FARO) finalizzati a rendere le 
zone rurali:
➢ PIÙ FORTI: sensibilizzando le comunità rurali, 

migliorando l'accesso ai servizi e facilitando 
l'innovazione sociale;

➢ CONNESSE: migliorando la connettività sia in 
termini di trasporti che di accesso digitale;

➢ RESILIENTI: preservando le risorse naturali e 
rendendo più ecologiche le attività agricole per 
contrastare i cambiamenti climatici e garantendo 
al contempo la resilienza sociale grazie all'accesso 
a corsi di formazione e opportunità di lavoro 
diversificate;

➢ PROSPERE: diversificando le attività economiche 
e migliorando il valore aggiunto delle attività 
agricole e agroalimentari e dell'agriturismo.



IL PATTO RURALE

Un Patto rurale per coinvolgere gli stakeholder nel raggiungimento degli obiettivi della Visione a lungo 
termine. Attraverso il Patto viene messo a disposizione un framework comune per il coinvolgimento e la 
cooperazione di un ampio spettro di attori (autorità pubbliche, la società civile, le imprese, il mondo 
accademico e i cittadini) a livello europeo, nazionale, regionale e locale.

Il patto rurale dell’UE intende incoraggiare gli Stati membri ad adottare agende rurali a livello nazionale, 
regionale o locale.

https://agriculture.ec.europa.eu/news/long-term-vision-eus-rural-areas-launch-rural-pact-2021-12-20_en
https://rural-vision.europa.eu/rural-pact_en

https://agriculture.ec.europa.eu/news/long-term-vision-eus-rural-areas-launch-rural-pact-2021-12-20_en
https://rural-vision.europa.eu/rural-pact_en


Il Patto rurale ha tre obiettivi:

1. Amplificare le voci rurali e portarle più in alto nell'agenda 
politica

2. Strutturare e abilitare il networking, la collaborazione e 
l'apprendimento reciproco

3. Incoraggiare e monitorare gli impegni verso gli obiettivi 
della Strategia

Piattaforma di rivitalizzazione rurale: una sorta di sportello 
unico virtuale per informazioni sui progetti esistenti e sulle 
possibilità di finanziamento e di collaborazione per le 
comunità rurali, i titolari di progetti e le autorità locali. 



L'ufficio di sostegno al patto rurale (RPSO) 
animare i membri della comunità così come incoraggiare e 
promuovere impegni ad agire;
• individuare e promuovere buone pratiche che possano 

ispirare azioni nelle zone rurali;
• organizzare webinar per lo sviluppo delle capacità e 

l'apprendimento tra pari, nonché eventi politici di alto 
livello;

• sostenere le riunioni del gruppo di coordinamento del patto 
rurale;

• tenere informata la comunità attraverso il sito web, i canali 
social, la newsletter mensile e il Magazine annuale.

https://ec.europa.eu/eusurvey/runner/RuralPact#page0

https://ec.europa.eu/eusurvey/runner/RuralPact#page0


IL PIANO D'AZIONE

E’ strutturato sulle 4 iniziative faro che, a loro volta, si articolano in più azioni 
specifiche.

La PAC, e in particolare il Feasr, sono principale strumento per promuovere "un 
settore agricolo intelligente, resiliente e diversificato, rafforzando la tutela 
dell'ambiente e l'azione per il clima e rafforzando il tessuto socioeconomico delle 
zone rurali".

La politica di Coesione è l'altra importante fonte di sostegno alle zone rurali: il 
Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR), il Fondo di coesione (FC) e il Fondo 
sociale europeo Plus (FSE+) mobilitano investimenti significativi per le persone e le 
infrastrutture nelle zone rurali. 

Gli Stati membri dovrebbero utilizzare il potenziale molto significativo del Fondo 
per la ripresa e la resilienza (InvestEU) per colmare le lacune esistenti negli 
investimenti nelle zone rurali".

https://enrd.ec.europa.eu/enrd-
thematic-work/long-term-rural-
vision/long-term-rural-vision-portal_en

https://enrd.ec.europa.eu/enrd-thematic-work/long-term-rural-vision/long-term-rural-vision-portal_en
https://enrd.ec.europa.eu/enrd-thematic-work/long-term-rural-vision/long-term-rural-vision-portal_en
https://enrd.ec.europa.eu/enrd-thematic-work/long-term-rural-vision/long-term-rural-vision-portal_en


Iniziativa faro 1: Aree rurali più forti

• creazione di una piattaforma per il rilancio rurale
• ricerca e innovazione per le comunità rurali 
• Sostenere l'istruzione, la formazione, la gioventù, lo sport e le attività di volontariato nelle zone rurali

Iniziativa faro 2: Aree rurali connesse

• sviluppare la mobilità rurale attraverso 1) il sostegno ai comuni rurali nell'identificazione delle 
migliori pratiche 2) servizi di mobilità digitale multimodale 

• Futuri digitali: 1) Connettività digitale, 2) Tecnologia digitale, 3) Persone, 4) Misurare i progressi 
(DESI, Digital Economy and Society Index).



Iniziativa faro 3: Aree rurali resilienti

• sostenere i comuni rurali nella transizione energetica e nella lotta ai cambiamenti climatici
• ricerca e innovazione per le comunità rurali 
• azione per il clima nelle torbiere attraverso il sequestro del carbonio nei suoli agrari (carbon farming, 

lighthouse living labs)
• Promuovere resilienza sociale e donne nelle zone rurali (condizioni di lavoro dei lavoratori agricoli 

stagionali, l'integrazione delle persone provenienti da un contesto migratorio, disabilità)

Iniziativa faro 4: Aree rurali prospere

• imprenditorialità ed economia sociale nelle zone rurali
• istruzione, formazione e occupazione per i giovani
• sviluppo di una bioeconomia sostenibile



La Commissione svilupperà un kit di strumenti 
sull'accesso alle opportunità di finanziamento UE per le 
zone rurali e sulla loro combinazione ottimale. 

Il suo scopo sarà quello di fornire orientamenti sulle 
diverse opportunità di finanziamento, centralizzando le 
informazioni in un unico documento che sarà accessibile 
alle autorità locali, ai portatori di interessi, ai titolari di 
progetti e alle autorità di gestione. 

Il kit di strumenti sosterrà le strategie integrate di sviluppo 
territoriale e locale, fornendo alle zone rurali stimolanti 
soluzioni ed esempi per dare il via alla rivitalizzazione 
sfruttando appieno le nuove opportunità offerte dal 
nuovo bilancio 2021-2027. 



ITALIA: UN PASSO AVANTI VERSO IL FUTURO DELLE AREE RURALI REMOTE

La Strategia Nazionale aree interne (SNAI), rappresenta nel panorama 
europeo uno dei tentativi più avanzati di integrazione tra politiche di 
sviluppo e politiche ordinarie per i servizi.
Si rivolge alle aree interne del Paese, territori rurali caratterizzati da una 
minore accessibilità ai servizi essenziali quali istruzione, mobilità e 
assistenza alla salute, che sono stati protagonisti negli ultimi decenni di un 
lungo e progressivo abbandono e perdita demografica.

Le aree selezionate dalla SNAI sono settantadue; ne fanno parte 
complessivamente 1077 comuni per circa 2.072.718 abitanti.

La SNAI è sostenuta sia dai fondi europei (FESR, FSE e FEASR), per il cofinanziamento di 
progetti di sviluppo locale, sia da risorse nazionali. La legge di stabilità 2014 ha destinato 
alla Strategia nazionale 90 milioni di euro, integrate dalla legge di stabilità 2015 con 
ulteriori 90 milioni di euro per il triennio 2015-2017 e, poi, nella legge di stabilità 2016 di 
ulteriori 10 milioni di euro per il triennio 2016-2018. Con la legge di bilancio per il 2018 
ulteriormente finanziata nella misura di complessivi 91,2 milioni.



https://www.agenziacoesione.gov.it/lacoesione/le-politiche-di-coesione-in-italia-2014-
2020/strategie-delle-politiche-di-coesione/strategia-nazionale-per-le-aree-interne/

https://www.agenziacoesione.gov.it/strategia-nazionale-aree-interne/

https://www.agenziacoesione.gov.it/lacoesione/le-politiche-di-coesione-in-italia-2014-2020/strategie-delle-politiche-di-coesione/strategia-nazionale-per-le-aree-interne/
https://www.agenziacoesione.gov.it/lacoesione/le-politiche-di-coesione-in-italia-2014-2020/strategie-delle-politiche-di-coesione/strategia-nazionale-per-le-aree-interne/
https://www.agenziacoesione.gov.it/strategia-nazionale-aree-interne/


Ai territori viene richiesto di elaborare una strategia territoriale da porre alla base di un programma di interventi per i 
servizi e lo sviluppo da attuare per mezzo di un Accordo di Programma Quadro (APQ). Ogni strategia a partire dalle 
tendenze in atto individua una visione per il futuro (a 20 anni) e come intende modificare queste tendenze al fine di 
fermare e invertire lo spopolamento, il degrado e l'abbandono del territorio, e come si intendono rilanciare servizi 
essenziali di cittadinanza e sviluppo. Nelle visioni individuate dai territori l'agricoltura è spesso al centro.

La Strategia si basa sulla condivisione a monte tra i vari Ministeri coinvolti (Salute, Istruzione, Beni culturali, Lavoro, 
Agricoltura, Trasporti) e le Regioni di un impianto strategico, e trova attuazione sui territori attraverso la sottoscrizione 
di un patto (che prende la forma del succitato Accordo di Programma Quadro) tra le associazioni dei sindaci che 
promuovono le strategie sui territori e gli altri livelli di governo interessati.

La Strategia riporta l'enfasi sui Servizi e con il metodo della co-progettazione rimette le Comunità al centro.

Si tratta di un modello complesso che implica tempi lunghi di elaborazione delle strategie e delle progettualità, ma 
soprattutto richiede per la sua entrata a regime un ruolo nuovo dello Stato, una maniera diversa di fare 
Amministrazione e un ripensamento sostanziale degli attuali sistemi di delivery delle politiche pubbliche.
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La Promozione dello sviluppo delle aree rurali nel PSP

https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/24037

https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/24037


SO8 Promuovere l'occupazione, la crescita, la parità di genere, inclusa la partecipazione delle donne all'agricoltura, 
l'inclusione sociale e lo sviluppo locale nelle zone rurali, comprese la bioeconomia circolare e la silvicoltura sostenibile



L’obiettivo principale è quello di innalzare il livello della qualità della vita nelle aree rurali attraverso il miglioramento dei 
processi di inclusione sociale, della qualità e dell'accessibilità delle infrastrutture e dei servizi, anche digitali, alla 
popolazione ed alle imprese, in modo da porre un freno allo spopolamento e sostenere l'imprenditorialità, anche 
rafforzando il tessuto sociale.

A questo obiettivo sono destinati oltre 11,7 miliardi di EURO, pari nel complesso all’11% delle risorse destinate allo 
sviluppo rurale (FEASR + risorse nazionali) e al 13,4% di quelle destinate alla programmazione regionale, in aumento 
rispetto alla disponibilità media annua della priorità 6 nella programmazione 2014-2022.

OS 8 nel PSP



iniziative finalizzate ad aumentare e diversificare le occasioni di occupazione in una logica di sostenibilità (ad es. turismo sostenibile, bioeconomia, green 
job, agricoltura sociale)

➢ SRD03: sostegno investimenti nelle aziende agricole per diversificazione in attività non agricole
1. agriturismo; 2. agricoltura sociale; 3. attività educative/didattiche; 4. trasformazione di prodotti agricoli in non agricoli ; 5. attività turistico-ricreative; 6. 
selvicoltura, acquacoltura, e manutenzione del verde e del territorio

➢ SRD14: sostegno investimenti produttivi non agricoli in aree rurali 
(L’intervento sarà attivato direttamente da 3 Regioni, le altre Regioni/PA lo attiveranno esclusivamente in ambito LEADER)  
a) attività commerciali tese al miglioramento della fruibilità e dell’attrattività dei territori rurali, anche mediante l’ampliamento della gamma dei servizi 
turistici offerti, compresa l’ospitalità diffusa, la ristorazione e la vendita di prodotti locali; b) attività artigianali finalizzate alla valorizzazione dei territori e 
delle tipicità locali, nonché all’erogazione di servizi all’agricoltura indirizzati al miglioramento dell’efficienza tecnica e ambientale delle operazioni svolte a 
favore degli agricoltori; c) altri servizi alle persone, strumentali al miglioramento delle condizioni di vita nei territori rurali, e servizi alle imprese 

➢ SRE03: avvio nuove imprese silvicoltura

➢ SRE04: start up non agricole (prevalentemente LEADER) 
avviamento di nuove attività imprenditoriali in ambito extra-agricolo nelle zone rurali, connesse alle strategie di sviluppo locale di tipo partecipativo 

OS 8 nel PSP: azioni e interventi (I)



investimenti finalizzati a superare il gap infrastrutturale, con particolare attenzione al digital divide, la messa in sicurezza e ristrutturazione delle 
strutture abitative, dei centri abitati e dei borghi rurali; il recupero e riuso delle strutture rurali e beni collettivi; l’efficientamento energetico e 
l’adeguamento antisismico dell’edilizia abitativa rurale + iniziative che contribuiscano ad una gestione sostenibile del territorio e del paesaggio 
intervenendo sui beni collettivi e pubblici favorendo il recupero di aree abbandonate o degradate

➢ SRD07: investimenti in infrastrutture per l'agricoltura e per lo sviluppo socio-economico delle aree rurali 
1) reti viarie al servizio delle aree rurali; 2) reti idriche; 3) reti primarie e sottoservizi; 4) infrastrutture turistiche; 5) infrastrutture ricreative; 6) 
infrastrutture informatiche e servizi digitali; 7) infrastrutture irrigue extra-aziendali che comportano un aumento netto della superficie irrigata.

➢ SRD08: investimenti in infrastrutture con finalità ambientali 
Azione 1) viabilità forestale e silvo-pastorale;  Azione 2) produzione di energia (elettrica e/o termica) da fonti rinnovabili ad uso collettivo; Azione 3) 
infrastrutture irrigue e di bonifica. 

➢ SRD09: investimenti non produttivi nelle aree rurali (L’intervento è attivato direttamente da 8 Regioni, alcune altre Regioni/PA lo attiveranno 
esclusivamente in ambito LEADER)

a) sostegno a investimenti finalizzati all'espansione di servizi di base compresi i servizi socio-sanitari, le attività culturali e ricreative e le relative 
infrastrutture; b) miglioramento degli alpeggi attraverso il recupero e/o ampliamento di fabbricati e manufatti rurali; c) valorizzazione del patrimonio 
insediativo ed antropico rurale attraverso il recupero di complessi, edifici ed elementi architettonici significativi e di pregio oltre che del patrimonio 
architettonico minore caratterizzante il paesaggio rurale;  d) riqualificazione e valorizzazione di edifici di edilizia recente nel paesaggio rurale o di aree 
inutilizzate, compromesse o dismesse; e) miglioramento, riqualificazione, rifunzionalizzazione di aree rurali caratterizzanti i paesaggi regionali e di aree 
compromesse e critiche anche in spazi di transizione urbano-rurale. 

OS 8 nel PSP: azioni e interventi (II)



➢ SRD01: investimenti produttivi agricoli per la competitività delle aziende agricole 
➢ SRD03: avvio nuove imprese silvicoltura
➢ SRD13: investimenti per la trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli

➢ SRG06, investimenti per la prevenzione ed il ripristino del potenziale produttivo agricolo 
1) Investimenti per la prevenzione da danni derivanti da calamità naturali, eventi climatici avversi e di tipo biotico; 2) 
Investimenti per il ripristino del potenziale produttivo agricolo e zootecnico danneggiato da calamità naturali, eventi 
climatici avversi assimilabili alle calamità naturali e da eventi catastrofici compresi i danni da organismi nocivi ai vegetali e 
le epizoozie. 

➢ SRG07) investimenti in infrastrutture per l'agricoltura e per lo sviluppo socio-economico delle aree rurali 
1) reti viarie al servizio delle aree rurali; 2) reti idriche; 3) reti primarie e sottoservizi; 4) infrastrutture turistiche; 5)
infrastrutture ricreative; 6) infrastrutture informatiche e servizi digitali; 7) infrastrutture irrigue extra-aziendali che 
comportano un aumento netto della superficie irrigata.

OS 8 nel PSP: azioni e interventi (III)



Le Strategie di sviluppo locale del LEADER puntano ai seguenti ambiti tematici, diversificate a seconda dei diversi contesti socioeconomici 
del territorio italiano e della necessità di favorire l’espressione di soluzioni innovative allo sviluppo locale:
✓ servizi ecosistemici, biodiversità, risorse naturali e paesaggio;
✓ sistemi locali del cibo, distretti, filiere agricole e agroalimentari;
✓ servizi, beni, spazi collettivi e inclusivi;
✓ comunità energetiche, bioeconomiche e ad economia circolare;
✓ sistemi di offerta socioculturali e turistico-ricreativi locali;
✓ sistemi produttivi locali artigianali e manifatturieri.

Le risorse destinate al LEADER sono crescenti rispetto alla programmazione 2014-2022 con un incremento di circa 17,5 milioni della 
dotazione media annua e sono nel complesso circa 900 milioni di EURO, pari all’5,5% delle risorse destinate allo sviluppo rurale e al 
6,8% di quelle destinate alla programmazione regionale.

LEADER e progettazione integrata



Lo sviluppo locale di tipo partecipativo (Community Led Local Development, CLLD) denominato 
L.E.A.D.E.R. (Laison entre actions de dèveloppement de l'economie rurale ovvero Collegamento 
fra azioni di sviluppo dell'economia rurale) è lo strumento più importante per lo sviluppo locale 
integrato e sostenibile dei territori rurali. 

LEADER si basa sul cosiddetto approccio "bottom-up" e pone al centro dell'attenzione i GAL 
(Gruppi di Azione Locale), costituiti da un partenariato pubblico - privato, che hanno il compito 
di elaborare e realizzare a livello locale una strategia di sviluppo pilota, innovativa, 
multisettoriale e integrata.



SRG06 - LEADER - attuazione strategie di sviluppo locale

L’intervento LEADER è principalmente finalizzato a favorire l'introduzione di innovazioni nei contesti locali:

➢ incrementando l’erogazione e la fruibilità dei beni e servizi, materiali e immateriali, presenti sui territori (privati, pubblici e 
comuni) 

➢ stimolando le relazioni fra gli attori socio-economici pubblici e privati e la partecipazione degli abitanti locali per rafforzare il 
capitale sociale; 

➢ sostenendo il collegamento e l’integrazione fra i diversi settori dell’economia locale per rafforzare il sistema territoriale; 
➢ favorendo cambiamenti strutturali, intesi come nuovi processi di prodotto e modelli organizzativi nelle imprese e negli enti locali 

per una gestione e uso sostenibile delle risorse private e pubbliche; 
➢ attivando reti di sinergia e complementarità fra i centri locali (istituzionali, produttivi, sociali) con quelli extra-locali (es. urbani) 

che aiutano a sviluppare competenze di alta qualità, attrarre nuovi investitori, migliorare il rapporto fra costi di transazione e 
popolazione locale.



SRG05 - supporto preparatorio LEADER- sostegno alla preparazione delle strategie di sviluppo rurale

Il Supporto preparatorio è strettamente correlato ad una efficace ed efficiente attuazione dell’intervento (SRG06) LEADER - Attuazione 
delle Strategie di Sviluppo Locale che richiede: 
• l’elaborazione di Strategie di Sviluppo Locale (SSL) di 
• una fattiva partecipazione degli attori pubblici e privati, organizzati in partnership 
• l’attivazione di strutture tecniche delle partnership locali con adeguate competenze, per assicurare un efficiente svolgimento delle 

attività operative di esecuzione, animazione e gestione delle operazioni pianificate nelle SSL.

I beneficiari dell’intervento sono: 
➢ GAL operanti nel precedente periodo di programmazione 2014-2022; 
➢ partenariati composti da soggetti pubblici e privati che scelgano al loro interno un partner capofila per le 

questioni amministrative e finanziarie oppure si riuniscano in una struttura comune legalmente costituita.





SRG07 - cooperazione per lo sviluppo rurale, locale e smart villages

L’intervento sostiene la preparazione e l’attuazione di progetti integrati e strategie smart village intesi come progetti di cooperazione 
articolati in una o più operazioni, condivisi da parte di gruppi di beneficiari pubblici e/o privati, relativi a specifici settori/ambiti per favorire 
in tutte le aree rurali l’uso di soluzioni innovative.
Questo intervento può trarre vantaggio e nel contempo rafforzare, completare, consolidare l’azione promossa a livello territoriale 
attraverso altri interventi della PAC (es. Leader) e altri programmi sostenuti dai fondi UE, altri strumenti legislativi nazionali/regionali (es. 
Comunità e Distretti del cibo, turistici e produttivi nelle loro diverse declinazioni). 
• Cooperazione per i sistemi del cibo, filiere e mercati locali
• Cooperazione per il turismo rurale 
• Cooperazione per l'inclusione sociale ed economica 
• Cooperazione per la sostenibilità ambientale (progetti collettivi a finalità ambientale) (ad esempio, volti a mitigare gli effetti dei 
cambiamenti climatici, utilizzare in maniera efficiente le risorse idriche, preservare la biodiversità agraria e naturalistica).



https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/15903

https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/15903


Riduzione del divario digitale 

https://bandaultralarga.italia.it/strategia-bul/strategia/
https://innovazione.gov.it/progetti/banda-ultra-larga/

La Strategia nazionale per la Banda Ultralarga rappresenta lo strumento nazionale privilegiato per assicurare la 
copertura di tutte le aree del Paese, non ancora con un livello adeguato di connessione digitale. 

• progetti a valere sulle risorse del PNRR italiano per i quali sono stati assegnati oltre 5 miliardi di euro 

• l’Accordo di Partenariato 2021-2027 nell’ambito della programmazione dei Fondi per la Coesione prevede di 
concentrarsi sulle connessioni ad alta capacità nelle aree meno popolate, marginali, rurali, montane ed insulari 
minori. In tali aree si promuoveranno, infatti, iniziative di completamento della connettività locale con soluzioni 
tecnologiche mirate e appropriate per tali territori, verrà sostenuta la copertura in fibra degli insediamenti abitativi 
e produttivi privilegiando l’accesso nelle strutture di comunità e di servizio, e le connessioni di ultimo miglio (last 
mile connection). 

https://bandaultralarga.italia.it/strategia-bul/strategia/
https://innovazione.gov.it/progetti/banda-ultra-larga/


Il PSP prevede il finanziamento di interventi volti migliorare la rete infrastrutturale digitale nelle aree bianche o al collegamento del cosiddetto “ultimo miglio”. 

Per quanto riguarda il miglioramento della rete infrastrutturale digitale nelle aree bianche si interverrà nel finanziamento di investimenti finalizzati a: 
• l’ampliamento della rete in fibra ottica 
• la realizzazione di siti radio per sviluppare la connettività FWA 
• la realizzazione della rete interna in fibra ottica delle sedi localizzate nelle aree rurali delle Pubbliche Amministrazioni Centrali e Locali per assicurare idonea 

qualità dei servizi alla popolazione 
Questi interventi, tutti a carattere locale, dovranno essere proposti da Comuni o consorzi di Comuni (anche GAL) in aree non raggiunte dal Piano BUL Aree 
Bianche e saranno finanziati nell’ambito di una specifica azione della scheda SRD07 o della scheda SRG07 (cooperazione per Smart villages). 

Per quanto riguarda il collegamento dell’“ultimo miglio”, ovvero la porzione finale di rete che dalla terminazione dell’infrastruttura in fibra, che connette 
l’utente finale attraverso reti fisse e wireless, si interverrà nel finanziamento di investimenti finalizzati a: 
• la posa della fibra ottica dal punto di accesso in fibra fino al centro aziendale dell’utente finale l’acquisto e l’installazione di dispositivi radio point-to-point
• l’acquisto e installazione di dispositivi radio point-to-multipoint 
• l’acquisto e l’installazione di dispositivi per la connessione a tecnologie satellitari 
Questi interventi, tutti a carattere aziendale, potranno essere finanziati nell’ambito delle schede SRD01, SRD03, SRD13, SRD14. Gli analoghi interventi volti a 
favorire la connessione delle abitazioni (case sparse) di privati cittadini residenti nelle aree rurali, potranno essere finanziati nell’ambito di una specifica azione 
della scheda SRD007. 

Riduzione del divario digitale: il contributo PAC 



Smart village initiative

https://www.reterurale.it/SmartRuralHub

https://enrd.ec.europa.eu/enrd-thematic-work/smart-and-
competitive-rural-areas/smart-villages_en

➢Mobilità Smart, connessa a modalità di trasporto nuove e 
integrate 

➢Governance Smart, legata al miglioramento del 
coinvolgimento della popolazione da parte delle 
pubbliche amministrazioni e alla community leadership

➢ Economia Smart, che si concentra su nuovi modelli e 
strategie innovative di approccio al business che facciano 
perno sugli asset locali, dal turismo sostenibile alla filiera 
del cibo alla produzione di energia

➢Ambiente Smart, ossia intelligenza sostenibile e avanzata 
applicata alla tutela territorio e all'ambiente

➢ Stili di vita Smart, rappresentata da soluzioni originali e 
innovative per migliorare la qualità della vita e la fornitura 
di servizi essenziali alla popolazione

➢ Popolazione Smart, con approcci finalizzati ad una società 
inclusiva che promuove l'innovazione

https://www.reterurale.it/SmartRuralHub
https://enrd.ec.europa.eu/enrd-thematic-work/smart-and-competitive-rural-areas/smart-villages_en
https://enrd.ec.europa.eu/enrd-thematic-work/smart-and-competitive-rural-areas/smart-villages_en


https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/16990

https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/16990


GRAZIE PER L’ATTENZIONE
danilo.maranandola@crea.gov.it

mailto:danilo.maranandola@crea.gov.it
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